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òSLOWPOLITIKóòSLOWPOLITIKó  

L  õenorme montagna della lenta politica agrigentina alla fine pare che abbia partorito il topolino: il 29 

agosto ¯ prevista lõufficializzazione, per¸ ormai ¯ nata. La 

Giunta provinciale, già da tempo annunciata - cosa più, 

cosa meno - ha ottenuto lõatteso lõimprimatur.  

Tutto grazie anche a qualche òaggiustamentoó dellõultimo 

minuto con lõassegnazione di un paio di poltroncine, sedie 

sdraio, ombrellonié lõimportante ¯ che ora siano tutti se-

duti per cominciare a lavorare.  

Mentre pensavo alla slowpolitik, alla lentezza con cui la 

grande politica si dedica alfine alle nostre misere vicende 

locali, per assonanza con lo slowfood, ho pensato che le cose 

fatte pian pianino riescono sempre le migliori, perché si 

elaborano meglio, si apprezzano di più e si digeriscono con 

maggiore facilità.  

Non ci sarebbe nulla di male, dunque, se, invece di perder 

solo tempo,  si volesse tornare davvero ad uno slowfood del-

la politica, ma quella con la P maiuscola, che possa appas-

sionare di nuovo, risvegliare le coscienze, coinvolgere perfi-

no i nostri giovani, per insegnar loro il ògustoó del dibatti-

to, della condivisione di problematiche sociali e culturali.  

Una fastpolitik degli scandali e delle sciroppate, delle op-

posizioni strategiche e delle false alleanze, del malaffare e 

delle furberie, in tanti anni ci ha tolto il piacere di esprime-

re la nostra opinione, di  confrontarci sui problemi reali e 

di affermare principi e valori.  

E, soprattutto, di difendere i diritti acquisiti.  

Quanti dei nostri ragazzi non vanno nemmeno a vota-

re...che non hanno MAI consegnato in un seggio la propria 

scheda elettorale. 

Siamo responsabili di aver privato i giovani del valore del-

la libertà e della democrazia, del confronto costruttivo del-

la politica. Siamo stati noi per primi ad essere sfiduciati, a 

mostrare distacco, disaffezione, disappunto per la politica! 

E ora che ci sorprendiamo a fare, se i nostri figli manife-

stano un tale disamore per il bene comune e perfino per la 

loro stessa esistenza, cui non siamo stati capaci di dare un 

senso vero, che non fosse mero consumismo? 

Questo numero è dedicato a loro, ai nostri ragazzi. Ed an-

che ai meno giovani, che con costanza  e impegno, con co-

raggiosa caparbietà, con amore, oserei dire, si ostinano a 

parlare il loro linguaggio, per salvarli dal precipizio del 

nulla.    
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Alla fine pare che ce lõabbiano fat-

ta. La squadra alla Provincia regio-

nale è stata composta e per farlo ci 

sono vo lu te se t t imane d i 

òtravaglioó. Eõ stata necessaria per-

fino  la concessione di poltrone di 

sottogoverno, pur di  ristabilire 

equilibri  e òricompenseó elettorali. 

Vere cambiali di cui ad ogni ora 

cresceva il valore.  

Mentre scriviamo apprendiamo 

dellõennesimo rinvio in Consiglio 

provinciale, ma questo accade sol-

tanto perché mancano da smussare 

evidentemente gli ultimi ango-

li,prima di avviare lõelezione del 

presidente del consesso provinciale 

e della vice presidenza.  

Dal prossimo 29 agosto ogni asses-

sore dovrà almeno provare a recu-

perare il tempo perduto, rimetten-

do in moto il settore che gli verrà 

attribuito.  

Come già per le altre composizioni 

di giunta, si auspica che qualcosa 

possa cambiare in meglio, che si 

dia un segnale di svolta, di cui que-

sta terra ha tanto bisogno. Lõintera 

provincia agrigentina si augura 

che siano attuate iniziative di so-

stegno allõeconomia, che siano mi-

gliorati alcuni servizi, che siano 

potenziati vigilanza e controllo,  

migliorate le strade, aiutate le fa-

miglie in difficoltà, ultimati e por-

tati avanti sempre nuovi progetti. 

Tra le speranze di questa nuova 

Giunta cõ¯ quella riposta su una 

grande promessa del presidente 

Eugenio DõOrsi, che consiste 

nellõistituzione dellõassessorato alla 

programmazione e allo sviluppo, e 

quindi, poiché non conosciamo le 

deleghe ci auguriamo che questo 

settore sia affidato a gente capace   

creare le sinergie per una reale 

pianificazione strategica dello svi-

luppo del nostro territorio.  

 Le forze della maggioranza di cen-

trodestra hanno raggiun to 

lõaccordo, ma i problemi sono anco-

ra tutti da affrontare. Intanto, la 

seconda convocazione del Consiglio 

provinciale è andata a vuoto per la 

mancanza del numero legale ed i 

consiglieri di opposizione hanno  

deciso di occupare lõaula Giglia. 

Giunta dõagosto, finalmente tutto a posto 

Lo stato in cui si trasformano alcune strade provinciali ( nella foto la S.p. Cattolica -Raffadali)  
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La notizia dellõavvenuta intesa del-

la Maggioranza sulla Giunta è sca-

turita poche ore dopo una riunione 

tra lõassessore regionale alla coope-

razione Roberto Di Mauro, 

lõon. Pippo Scalia ed il sen. 

Totò Cuffaro. Cinque sono 

gli assessorati assegnati al 

Pdl, uno ad An, che si sa-

crifica per ottenere però la 

Presidenza del Consiglio, e 

tre ciascuno allõUdc ed 

allõMpa; lõUdc avr¨ anche 

una delle due vicepresiden-

ze del Consiglio, mentre 

lõaltra vice presidenza 

spetterebbe allõopposizione, 

che ha fretta di passare 

allõelezione. Nel dettaglio: 

per la componente vicina 

allõon. Angelino Alfano, tre 

assessori: sembrano certi 

Settimio Cantone e Gio-

vanni Barbera, mentre per 

la terza poltrona sono in 

ballo lõex vicepresidente 

della provincia Santino Lo 

Presti, Salvatore Iacolino 

e Piero Macedonio, il più 

papabile. Per la corrente Cimino 

sembra sicuro il consigliere provin-

ciale Rolando Montalbano di Sciac-

ca, in ballo invece il licatese Giu-

seppe Montana ed il palmese 

Stefano Castellino, più proba-

bile. Per Alleanza Nazionale 

dovrebbe essere il palmese 

Luca Salvato, in atto respon-

sabile dellõApea. 

Tutto definito invece per lõUdc 

dove gli assessori saranno  

Gaetano Cani, il vicesindaco 

di Raffadali Luigi Argento ed 

il consigliere provinciale Car-

melo Pace. NellõMpa dove so-

no certi i nomi di Mariano 

Ragusa, del segretario orga-

nizzativo dei democratici au-

tonomisti Giuseppe Arnone di 

Favara e del commercialista 

Giuseppe Ciulla.  

Per la presidenza del Consi-

glio sembra certa la designa-

zione di Raimondo Buscemi di 

An, mentre la vicepresidenza per la 

maggioranza andrà a Salvatore 

Montaperto. Per lõopposizione cõ¯ 

già la candidatura di Ignazio Di 

Manifestazioni ed eventi sono tra gli impegni della Provincia  

Carnevale di Sciacca e Festival del Folklore per destagionalizzare il turismo  



Prima del Pd, anche se pare ancora 

forte la candidatura di Roberto 

Gallo.  

I tempi per giungere allõelezione 

del presidente, in questi giorni,  

erano troppo stretti, anche perché 

allõinterno delle singole componenti 

ancora tutto è, come dire, 

òperfettibileó.  

E poi ormai molti avevano rinun-

ciato a sperare in una risoluzione 

immediata e non avevano voluto 

perdere lõoccasione di godersi le 

ferie. Così molti consiglieri sono 

ancora assenti. Per questo è stato 

deciso di rinviare tutto alla fine del 

mese: il 28 o il 29 agosto dovrebbe 

essere riconvocata la seduta decisi-

va ed in quella data il presidente 

Eugenio DõOrsi dovrebbe presenta-

re la nuova Giunta.  

Sono i consiglieri dellõopposizione 

Antonino Spoto di Rifondazione 

comunista, Roberto Gallo de La 

Destra, Carmelo Avarello de La 

Sinistra, Piero Giglione, Ettore Di 

Ventura, Daniele Cammilleri, I-

gnazio Di Prima e Stefano Girasole 

del Partito democratico, che han-

no occupato simbolicamente lõaula 

consiliare. Lo hanno fatto  òal fine 

di manifestare ð come si legge in 

un comunicato ð lõassoluto disagio 

provato dalla comunità dei citta-

dini per lõincapacit¨ del centrode-

stra di dare un governo alla Pro-
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vincia. Non è bastata la richiesta 

di convocazione del Consiglio pro-

vinciale formulata dai consiglieri 

di opposizione circa un mese ad-

dietro per ottenere uno scatto 

dõorgoglio da parte della maggio-

ranza che, insensibile alle esigenze 

quotidiane dei cittadini, pensa sol-

tanto alla spartizione delle poltro-

ne. Tale immobilismo ha contagia-

to anche i consiglieri della maggio-

ranza che, presenti allõappello, 

hanno preferito abbandonare 

lõaula piuttosto che votare lõufficio 

di presidenza e cominciare final-

mente a svolgere il proprio manda-

to istituzionaleó. 

Pronta la replica del presidente 

della Provincia regionale, DõOrsi: ò 

òIl disagio dei consiglieri di opposi-

zione è anche il mio; ritengo che, 

nel rispetto di posizioni e ruoli po-

litici, anche lõopposizione debba 

collaborare ma senza inutili stru-

mentalizzazioni. Questi teatrini 

sono mortificanti, lo ammetto, e 

per questo ho già deciso che il 

prossimo 29 agosto nel corso di 

una conferenza stampaó. La cultura da diffondere e promuovere  

Il turismo, quale punto di forza delle strategie di sviluppo  


